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Oggetto: [ID_VIP: 5178] “Recinzione perimetrale definitiva del Terminale di Ricezione del 

Gasdotto (PRT) del metanodotto TAP mediante la messa in opera di una fondazione 

continua interrata in cemento armato”. Riscontro richiesta di cui alla nota prot. 936 

del 02.03.2020 di valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 

152/2006 . 

Con nota prot. 936 del 02.03.2020, acquisita al prot. n. 0015236/DVA del 02.03.2020, codesta 

Società ha chiesto l’espletamento di una valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del 

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per la realizzazione, nell’ambito del più ampio progetto di 

costruzione del metanodotto di interconnessione Trans Adriatic Pipiline, della recinzione 

perimetrale definitiva del Terminale di Ricezione del Gasdotto (PRT). 

Codesta Società precisa che nel progetto, che è stato oggetto di valutazione d’impatto 

ambientale conclusasi con D.M. 223 del 11.09.2014 come modificato dal D.M. 0000072 del 

16.04.2015, era prevista la realizzazione di una recinzione in pannelli in grigliato metallico di 

altezza complessiva pari a 2.60 metri dal piano di campagna, ancorata a terra mediante dei plinti in 

cemento armato intervallati ogni 3 metri ma, in ragione dell’esigenza di rendere più difficili 
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eventuali accessi non autorizzati ed anche migliorare le capacità strutturali del manufatto, ritiene di 

proporre una modifica di detta iniziale previsione progettuale.  

La configurazione proposta prevede quindi l’installazione di un cordolo continuo di 

fondazione in cemento armato di altezza media fuori terra di circa 30 cm dal piano di campagna e 

sovrastanti pannelli in grigliato metallico più robusti. L’altezza complessiva della struttura (2.60 

metri) rimarrà invariata. La rete metallica non sarà direttamente appoggiata sul suolo; inoltre la 

maggior robustezza dei pannelli metallici, seppur delle medesime dimensioni dell’attuale 

recinzione, ne eviterà lo sfondamento. 

Preso atto di quanto rappresentato si comunica che la modifica di cui trattasi non rientra tra le 

fattispecie di cui al citato art. 6, comma 9 del D.lgs 152/2006 in quanto finalizzate a perseguire una 

maggiore sicurezza del sito rispetto ad accessi non autorizzati ed a migliorare le capacità strutturali 

del manufatto.  

Posto quanto sopra si rileva tuttavia come la natura della modifica proposta, peraltro tutta 

rientrante entro l’area di proprietà di codesta Società già autorizzata ad ospitare il PRT e la relativa 

recinzione, risulti alquanto irrilevante e non possa ascriversi tra le modifiche significative al 

progetto. Tantomeno possono ipotizzarsi impatti derivanti da tale modifica diversi o aggiuntivi 

rispetto a quelli già valutati nel corso del procedimento di VIA. Sull’argomento pertanto non ricorre 

la necessità di ulteriori procedimenti ambientali fatte salve, laddove previsto, di acquisizione di 

specifiche autorizzazioni quali, per esempio, quelle di natura edilizia/urbanistica. 
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 (documento informatico firmato digitalmente 
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